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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Morti e feriti nella città di Fallouja 
per un bombardamento dei caccia inglesi 
Secondo Baghdad i Tornado volevano colpire 
un ponte ma hanno sbagliato obiettivo *-

La Raf centra un mercato 
Nuovo massacro in Irak, Londra nega 

;:, Strage alleata al mercato. Giovedì scorso a Fallouja, 
'": una cittadina a circa sessanta km ad ovest di Bagh­

dad. Il comunicato iracheno cita centotrenta morti, 
J ' settantotto feriti ed accusa i caccia inglesi di esseme 

i responsabili. Londra prima smentisce, poi apre 
1 una inchiesta. Baghdad di nuovo sotto le bombe. La 

•' Cia segnala «numerosi piccoli gesti di scontento e n-
"' volta» tra la popolazione. 

••BAGHDAD Invece di un 
ponte sull'Eufrate I caccia Tor­
nado della Rai hanno centrato 
un mercato rionale nella citta­
dina di Fallouia. 65 chilometri 
ad ovest di Baghdad, ucciden­
do centotrenta persone e fe­
rendone settantotto. Sarebbe 
accaduto giovedì scono e Ieri i 
giornalisti occidentali Invitali a 
Baghdad sono stati accompa­
gnali sul posto dal funzionari 
del ministero dell'lnformazlo-
ne. Secondo l'Irate i Tornado 
dell'aviazione britannica ave­
vano come obiettivo due ponti 
sul fiume Eufrate, ne hanno di­
strutto uno ma hanno manca­
to il secondo colpendo il mer­
cato e distruggendo una palaz­
zina adiacente. Le immagini tv 
e le corrispondenze dei gior­
nalisti confermano le distruzio­
ni provocate dalle bombe al­
leale • Fallouia ma il ministero 
dalai Difesa inglese ha ferma-
rante smentito c h e ! suoi Tor­
nado avieUucio sbagliato 
obiettivo giovedì scorso «Non 
attribuiamo nessuna veridicità 
al comunicato di Baghdad» ha 
detto un portavoce della Dile­

sa inglese, anche se più tardi è 
stata annunciata l'apertura di 
una inchiesta sulle accuse di 
Baghdad. L'unica cosa che 
coincide nelle due versioni è 
l'abbattimento di uno dei Tor­
nado che partecipavano alla 
missione. Ma gli inglesi sosten­
gono che l'aereo e stato colpi­
to dalla contraerea irachena 
mentre stava bombardando at­
taccando aereopor*! e installa­
zioni aereoportuall quali rifugi 
speciali per aerei lontano dalla 
zona di Fallouia. E che le squa­
driglie inglesi, quel giorno, 
«non hanno bombardato nes­
sun ponte» Invece nel comu­
nicato del ministero dell'Infor­
mazione a Baghdad l'aereo * 
stato colpito nei pressi di Bak-
lawika. a 20 chilometri da Fal­
louia e a sessanta da Baghdad, 
mentre stava rientrando 

Altre fonti, citate dall'agen­
zia Inglese Press Associated 
come vicine al ministero della 
Difesa, ammettono Invece che 
una pattuglia della Raf avreb­
be svolto missioni nella zona 
di Fallouia al momento della 
strage denunciata da Bagh­

dad Uno dei Tornado, hanno 
riferito queste tonti riprese an­
che dalla Bbc, ha compiuto 
missioni notturne e diurne 
bombardando due ponti, uno 
stradale e uno ferroviario Le 
stesse fonti hanno però ag­
giunto che non si sa se il ponte 
cui si riferiscono sia lo stesso di 
quelli attaccati dalla pattuglia. 
Esse hanno comnunque riba­
dito che il Tornado abbattuto 
giovedì scorso è stato colpito 
dal fuoco della contraerea o 
da missili terra-aria mentre 
bombardava un aereoporto 
lontano dalla zona di Fallouia. 
Sulla strage del mercato e in­
tervenuto anche 11 portavoce 
dell'esercito Usa a Rivad ma 
solo per dire che il comando 
americano «non 6 al corrente» 
di alcuna incursione aerea al­
leata sulla cittadina irachena 
di Fallouia e di «non aver senti­
to» nessuna notizia circa un 
possibile alto numero di vitti­
me civili in seguito al bombar­
damento. 

Per tutta la giornata nuovi 
rald aerei hanno scosso la ca­
pitale Irachena ed hanno in­
franto le speranze che l'offerta 
condizionata di un ritiro dal 
Kuwait avanzata ieri dal Consi­
glio della rivoluzione potesse 
porre termine alla guerra. Le 
incursione alleate sono inizia­
te l'altra sera con un bombar­
damento su alcune zone peri­
feriche della capitale durato 
almeno 45 minuti. Gi aerei so­
no poi tornati In altre tre onda­
te nel cuore della notte e alla 
prime luci dell'alba. 

L'ipotesi ventilata ieri di un 

Scud iracheni sull'Arabia 
e rappresaglia aerea Usa 
L'armata attende ordini 

possibile golpe dell'esercito 
contro Saddam Hussein viene 
ritenuta poco probabile sia da­
gli inglesi che dagli americani. 
Secondo I portavoce britannici 
Saddam Hussein non accette­
rà di ritirarsi senza condizioni 
fino a che i comandanti della 
Guardia repubblicana non gli 
diranno che la sua* una batta­
glia per una causa persa. E fino 
a quando ciò non avverrà, è 
difficile anche credere in un 
golpe a Baghdad. •Per ora egli 
- dicono gli ufficiali a Riyad -
non fa altroché offrirci lo stes­
so piatto (cioè il ritiro condi­
zionato) in salse diverse» E 

questo significa che non solo 
Saddam ma anche i suoi colla-
boraton sono ancora convinti 
di poter giocare qualche carta 
nella battaglia di terra. Solo 
quando si convinceranno che 
è una «guerra persa» I coman­
danti dell'esercito iracheno 
potrebbero tentare di rovescia­
re Saddam per evitare di esse­
re annientati. Negli ultimi gior­
ni i servizi segreti americani 
avrebbero notato «numerosi 
piccoli segni di scontento e ri­
volta» all'interno dell'irate e 
questo spiega l'appello di Bu­
sh agli Iracheni affinchè rove­
scino Saddam Hussein Ma 

questi «segnali» captati dalla 
Cia non possono far pensare 
ad una possibile insurrezione 
popolare e il rais non correreb­
be nessun «pericolo immedia­
to». Un'altra informazione po­
co piacevole è stata diffusa ieri 
dall'Alea, l'agenzia Intemazio­
nale per l'energia atomica. 
Esponenti dell'agenzia temo­
no che llrak abbia trasferito le 
sue scorte di uranio arricchito 
in un deposito diverso da quel­
lo colpito nei primi giorni di 
guerra e grazie a ciò sarebbe 
ancora in grado di costruire 
una bomba nucleare anche se 
molto primitiva. 

Dfsperaiiom e rati* a BagMad p« 

GUERRA 
3 1 ° GIORNO 

Partecipanti: alle operazioni di ieri hanno preso parte le 
aviazioni di Stati Uniti. Francia, Gran Bretagna e Italia. 1 
Tornado italiani hanno compiuto la loro 22» missione. 

Uscite: le aviazioni americane e alleate hanno continuato 
ieri a bombardare le truppr irachene in Kuwait e nell'I­
raq meridionale Un elicottero britannico ha colpito una 
nave irachena che ha preso fuoco. Llrak afferma che tra 
la scorsa notte e ieri mattina le forze multinazionali han­
no compiuto 95 incursioni su chili e 120 su siti militari. 
Gli Usa hanno detto che l'Iraq ha lanciato nella notte un 
missile Scud contro il porto industriale saudita di Jubal 
cadendo pero in mare. Gli iracheni hanno reso noto in­
vece di aver lanciato missili «ai-Hussein» contro le citta 
saudite di Riyad, Jubail e Dahran 

Offensive: fonti militari Usa hanno comunicato che le forze 
alleate hanno sferrato un attacco con l'artiglieria e elicot­
teri «Apache» contro postazioni irachene nei pressi del 
confine con l'Arabia Saudita, distruggendo veicoli blin­
dati, postazioni radar mobili e alcuni avanposu. 

Perdite: un cacciabombardiere F-16 Falcon americano 
non è tornato Ieri alla base dopo una missione' con que­
sto sono 38 gli aerei persi dalla forza multinazionale. 

Perdite cfviH: le autorità irachene affermano di aver con­
cluso le operazioni di soccorso nel rifugio ami-aereo di 
al-Amerieh. a Baghdad, e di aver recuperatocomplessi-
vamente 314 corpi Fonti irachene hanno reso noto che 
130 dvttVsono morti e altri 87 sono rimasti feriti ieri po­
meriggio quando aerei della Air Force britannica hanno 
bombardato un ponte sull Eufrate a Falluja. La Gran Bre­
tagna ha smentito. 

Uno Scud nella notte contro Al Yubail la cittadina 
dove è situato il più importante impianto di desali-
nizzazione saudita. La rappresaglia Usa, distrutte al­
cune rampe missilistiche irachene. Incursione degli 
elicotteri Apache che hanno distrutto una colonna 
di installazioni in Kuwait L'armata è ammassata al 
fronte, ma c'è un clima di attesa mentre si muove la 
diplomazia intemazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

«•DHAHRAN. Di notte arriva­
no gli Scud, di giorno, come 
avvoltoi gli elicotteri Apache 
piombano tulle colonne ira­
chene. E sparano! cannoni. Si 
combatte insomma. Ma la 
guerra è giunta al un bivio 
drammatico. L'armata è pron­
ta all'assalto, schierata In forze 
lungo il confine con llrak e II 
Kuwait 

Ma qualcosa è cambiato nel 
teatro Intemazionale. La diplo­
mazia dopo gli alternanti pro­
grammi di Radio Baghdad si 
sta muovendo. Si muove 

•'Urss. Gli americani non lo 
ammetteranno mai che c e 
una pausa di attesa. Ma a 
Riyad il generale Nial nel corso 
del quotidiano incontro con la 
stampa ha ripetuto la frase fat­
ta che dice ogni giorno «La 
campagna continua». E ha 
elencato la consueta selva di 
dati e bilanci di guerra. Gli ae­
rei bombardano incessante­
mente e con matematica pre­
cisione compiono 2600 mis­
sioni ogni 24 ore. E Nial per fu­
gare ogni sospetto su un'atte­
nuazione delle ostilità, rispon­

dendo ad un giornalista, ha 
detto ieri a Rlladche gli ameri­
cani non garantiscono neppu­
re l'incolumità del ministro de­
gli Eslen di Baghdad Aziz che 
sta per mettersi in volo per Mo­
sca. 

Ma almeno fino al termine 
dei colloqui moscoviti l'attac­
co sembra rinviato C'è insom­
ma una situazione di attesa 

Ma la guerra non si è certo 
fermata L'altra notte l'allarme 
è suonato In tutta la provincia 
orientale saudita. E uno Scud è 
caduto su Al Tubali, 60 chilo­
metri da Dhahran E il missile, 
secondo le fonti americane, 
sarebbe esploso prima di arri­
vare a terra Secondo altre fon­
ti degne di fede sarebbe stato 
colpito da una salva di Patriot. 
E secondo altre voci si sarebbe 
trattato di un nuovo tipo di 
Scud, più sofisticato, con la te­
stata «sganciata», cioè separala 
dal resto del missile. Saddam 
in ogni caso ha individuato un 
nuovo obiettivo Ad Al Yubail 
c'è un comando americano, e 
soprattutto il più grande im­

pianto di desallnizzazlone del­
l'Arabia Saudita, (la centrale è 
minacciata darla1 macchia di 
petrolio) che fornisce acqua a 
Riyad e a gran parte del paese 
Gli americani assicurano tutta­
via che anche stavolta il missi­
le Iracheno ha fatto cilecca. E 
subito dopo il lancio su Al Yu­
bail è partita la rappresaglia. E 
caccia americani hanno indivi­
duato due rampe fisse e quat­
tro mobili, distruggendo due 
missili Scud pronti per essere 
lanciati 

E al fronte gli alleati non 
danno tregua alle colonne ira­
chene, saranno attacchi che 
servono soprattutto per adde­
strare le diverse armi al coordi­
namento. Una squadriglia di 
elicotteri Apache è piombata 
su una colonna e su un'Instal­
lazione Irachene. Da terra le 
artiglierie hanno sparato se-

Suendo le coordinate indivi-
uate dagli elicotteri Nel botti­

no dell'operazione vi sono due 
installazioni radar irachene, 
un bunker, quattro mezzi blin­

dati e due depositi di munizio­
ni Gli americani per contro la­
mentano la perdila di due ac­
rei A-10, specializzati nella 
caccia ai carriarmati. 

L'abbattimento dei due ae­
rei fa ritenere che ora gli ame­
ricani attacchino a bassa quo­
ta per causare perdite più gravi 
al nemici, offrendo al tempo 
stesso un bersaglio più facile 
alla contraerea. Anche un ae­
reo A-10 è stato colpito ed è 
precipitalo mentre rientrava al­
la base. Il pilota è morto. 

Anche in questo caso l'ae­
reo volava a bassa quota e il 
bollettino di guerra registra co­
si la perdita del 290 aereo al­
leato, 20 erano americani GII 
iracheni, sempre secondo I da­
ti fomiti dal comando america­
no, avrebbero perso 42 velivo­
li, in gran parte aerei da com­
battimento, ma anche elicotte­
ri e mezzi per il trasporto delle 
truppe Nessun mutamento 
nella strategia degli alleati 1 
raid aerei si accaniscono sem­
pre contro le postazioni in Ku­
wait bersagliate nell'utile venti­

quattro ore per 700 incursioni. 
Centosessantasette raid sono 
stati diretti contro la guardia 
repubblicana. 

Come ripete II generate Mal 
la campagna americana e al­
leata prosegue con ritmo con­
solidato. Con i nuovi attacchi 
aerei e di artiglieria, gli amen-
cani ritengono di aver ndotto 
ulteriormente la capacità of­
fensiva irachena e di aver spia­
nato la strada all'assalto di ter­
ra. 

Nelle trincee del fronte i sol­
dati, abbandonati i sogni di un 
rapido ntomo a casa, si carica­
no per la battaglia che sentono 
ormai prossima. «Quando ab­
biamo sentito la notizia del 
possibile ritiro di Saddam dal 
Kuwait non abbiamo reagito in 
modo scomposto - assicura il 
sergente Elmer Sveda, un vete­
rano di cinquant'anni - molti 
erano contenti, ma nessuno si 
è fatto illusioni. Saddam si mi­
rerà solo quando noi avremo 
portato a termine la nostra 
missione» La censura non fa 
parlare i soldati che farebbero 

volentieri la valigia, ma quelli 
che parlano usano toni da cro­
ciata 

«Gli iracheni prendano le lo­
ro cianfrusaglie e se ne vadano 
dal Kuwait - dice minaccioso il 
sergente Anderson, 34 anni -
noi siamo venuti qui con uno 
scopo preciso- cacciarli» 

«Noi non ci fidiamo - incal­
za il soldato Michael Abram», 
24 anni, da una base di elicot­
teri Apache - a Khafji gli ira­
cheni sono avanzati con i carri 
armati con le torrette rovescia­
te Volevano far credere che si 
arrendevano e poi hanno spa­
rato E questo è il loro modo di 
fare Saddam vuole prendere 
tempo e non ha alcuna Inten­
zione di ritirarsi dal Kuwait» E 
questa è anche l'opinione del 
governo kuwaitiano in esilio. I) 
ministro Abdulrahman Abdul-
lah Al-Awadi ha detto ieri che 
Saddam punta sull'-imbro-
glio» Il suo è un patetico tenta­
tivo di evitare le risoluzioni del­
l'Orni, e cercare di dividile il 
suo avversario» 

Potrebbe essere un italiano il killer del marinaio 
La salma di Carlino oggi in Italia 
Dovrebbero rientrare anche i due 
militari testimoni dell'omicidio 
Il capo della polizia di Dubai: 

< «Zone d'ombra, non collaborano» 
DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARI 

•iDUBAL Si chiama Mauri­
zio Alpini, ha 21 anni, è di Lati-
na ed è volontario in Marina. 
Ha H grado di sergente, con 
complu di elettricista di bordo 
sulla nave «Vesuvio». Sarebbe 
lui B testimone chiave dell'o­
micidio di Cosimo Carlino, il 
marinaio italiano ucciso mer­
coledì acorso coatta colpo di 
coReHo al fegato mentre era In 
libera uscita a Dubai, negli 
Ermmti Arabi Uniti Insieme a 
Maurizio Alpml c'era anche un 
•Ar» marinaio italiano quella 

.Di lui si cono­

sce solo II cognome, Muratolo, 
e si sa che è calabrese, come 
Cosimo Carlino Ma Minutalo, 
quando è avvenuto l'omicidio 
stava telefonando, e ha dichia­
rato di non aver visto l'assassi­
no colpire Alpini, Invece, era 
D, In attesa che arrivasse II suo 
turno per poter chiamare a ca­
sa, ad appena 8,10 metri dalla 
cabina telefonica dove l'assas­
sino ha colpito Cosimo, in pie­
na luce. Per la polizia di Dubai, 
dunque, «the onJy witness», il 
solo e vero testimone è da con­
siderarsi Maurizio Alpini. 

Per i due marinai italiani 
presenti sul luogo del delitto 
l'avventura di guerra è finita 
prima ancora di cominciare. 
Erano arrivati a Dubai quattro 
giorni fa, con la «Vesuvio», che 
doveva rilevare lo «Stromboli», 
e oggi stesso, dopo essere ri­
masti consegnati a bordo, do­
vrebbero rientrare in Italia con 
un -Hercules C-130» dell'Avia­
zione militare italiana. 
- Il capo della polizia di Du­
bai, Dhahi Khalfan Tamin, non 
si sarà certo rallegrato alla no­
tizia della partenza del suo «su­
pertestimone» Piccolo di statu­
ra, con gli occhiali e i ballétti, 
Khalfan Tamln si è formato al­
la scuola della -Rovai force» di 
Amman, l'accademia di poli­
zia più prestigiosa del mondo 
arabo «Lavoriamo purtroppo 
solo sul piccoli dettagli - dice 
accogliendo 1 giornalisti nel 
suo ufficio - dei due marinai 
italiani che erano vicini a) toro 
compagno che è stato poi ac­
coltellato, solo uno può consi­
derarsi il vero testimone, e in­

fatti ha visto qualcosa. Ma il te­
stimone non è sicuro E del re­
sto non possiamo certo Incol­
parlo per il solo fatto di non es­
sere preciso. Quando 
succedono cose come queste 
spesso non si riescono a met­
tere bene a fuoco quei dettagli 
che invece per gli investigatori 
possono rivelarsi Importanti. 
Ma non è questo il solo proble­
ma, ci aiuta poco anche II fatto 
che il testimone non collabori 
poi molto. E la difficolta au­
menta se si considera che io 
non posso «alire a bordo a in­
terrogarlo lo vieta, Il principio 
di extraterritorialità, che ogni 
autorità locale è tenuta a ri­
spettare nei confronti di una 
nave straniera che entri in por­
to». 

Esistono dunque delle zone 
d'ombra nella ricostruzione 
dell'omicidio che Maurizio Al­
pini ha fatto alla polizia araba. 
Forse qualche reticenza. Una 
testimonianza incompleta che 
potrebbe aver creato qualche 

Inquietudine tra gli investigato­
ri E infatti il capo della polizia 
continua: «Una cosa mi sento 
di escludere con certezza che 
il killer sia un cittadino degli 
Emirati. Il testimone sostiene 
che era di pelle scura, che ave­
va una trentina d'anni e indos­
sava una giacca scura, panta­
loni e una maglietta E dice 
che stava fingendo di telefona­
re, dalla cabina accanto a 
quella dove si trovava II ragaz­
zo ucciso DI quale nazionalità 
era 11 killer? Non voglio Infierire 
contro una nazionalità in parti­
colare! se non ho certezze. Po­
trebbe anche trattarsi di un ita­
liano, in fondo non siamo poi 
cosi diversi d'aspetto noi e 
voi... ». Poi, dopo una pausa 
che sembra lunghissima, per 
calmare lo sgomento e la sor­
presa che I affermazione ha 
suscitato fra 1 cronisti, aggiun­
ge- «Ma non posso pensare 
che sia stato un italiano Se­
guiamo quindi tutte le possibili 
piste Certo: anche quella del 
terrorismo intemazionale e. 

sempre che si tratti di terrori­
smo, la mia opinione è che il 
killer non pensava di colpire 
gli italiani in particolare. L'o­
biettivo poteva essere un occi­
dentale in generale. In questo 
caso, comunque, l'assassino, 
pur trattandosi di un orientale, 
non sarebbe, lo ripeto, un cit­
tadino degli Emirati». 

Ma all'ufficio centrale della 
polizia fanno notare anche 
che sarebbe questo il primo 
delitto di matrice politica nella 
storia del paese. Le statistiche 
in questo sono chiare- nel libri 
messi a disposizione dalla pre­
fettura cittadina non vi è trac­
cia di un solo delitto a sfondo 
politico o terroristico dal gior­
no della fondazione della Fe­
derazione, nel 1971. In quale 
direzione cercare allora le 
tracce dell'assassino? Gli in­
quirenti locali affermano di va­
gliarle ancora tutte, ma il pre­
zioso supertestimone Italiano, 
Maurizio Alpini, che sta rien­
trando in patria, porrà essere 
ascoltato adesso solo dalle au­

torità militari italiane che han­
no avviato le procedure d'in­
chiesta interna. 

Stanotte, intanto, è rientrata 
in Italia la salma di Cosimo 
Carlino, a bordo di un «C-130» 
dell'Aviazione militare italia­
na. La accompagnavano un 
ufficiale dello «Stromboli», la 
nave su cui era imbarcato, e 
un giovane marinalo di Sider-
no, la stessa cittadina calabre­
se di cui era originario Cosimo. 
Dopo l'atterraggio a Lametta 
Terme, la salma di Cosimo 
Carlino è stata portata in auto 
fino a Sidemo, dove domani, 
alle 1430. si svolgeranno 1 fu­
nerali. Ieri il marinaio assassi­
nato è stato ricordato a bordo 
della «sua» nave con una mes­
sa solenne alla quale ha parte­
cipato tutto l'equipaggio e 
l'ammiraglio Martinottl, il co­
mandante della missione na­
vale Italiana nel Golfo. Ha uffi­
ciato la messa il cappellano 
della flotta, don Antonio Vigo, 
che è imbarcato sullVAudace» 
come incursore. 

Baghdad, alcune vittime del massacro del bunker 
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